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Francesco Forgione nacque il 25 maggio 1887 a Pietrelcina, vicino
Benevento. Fu battezzato il giorno successivo nella chiesa di
sant’Anna col nome di Francesco, sua madre era molto devota di san
Francesco D’Assisi. Trascorse una fanciullezza tranquilla, in un
ambiente sereno e familiare, dove non mancava nulla e si viveva
secondo i valori cristiani. La sua esistenza, fin da quando era
piccolo, è sempre stata contraddistinta da eventi clamorosi, fuori
dell’ordinario, che col passare del tempo si sono intensificati. La
sua vocazione è nata molto presto.  

   



Negli scritti sulla sua vita si
legge che aveva solo cinque anni quando cominciò a pensare alla
consacrazione a Dio. Il desiderio di diventare sacerdote era molto
forte, anche grazie alla conoscenza di frate Camillo che spesso
passava a Pietrelcina per raccogliere offerte. Fu in questa età che
cominciarono ad essere evidenti alcuni doni carismatici e brevi
attacchi del diavolo. Ho trovato conferma in altri libri, come
testimoniano i suoi primi direttori spirituali, che aveva già varie
apparizioni ed estasi, che però teneva nascoste a tutti pensando
che fossero cose comuni, che molti le vivessero, come affermò tempo
dopo lui stesso. Crescendo cominciarono a manifestarsi le prime
apparizioni diaboliche, che lo terrorizzavano, ma sapeva tenerle a
bada con coraggio.  

   



Come accadeva di prassi al tempo,
intorno agli undici anni fece la comunione e successivamente la
cresima. Riprese gli studi che aveva interrotto dopo la terza
elementare e arrivò alla terza ginnasio. Più avanti terminò gli
studi. Francesco era un ragazzo dal carattere riservato e amava
stare spesso per conto proprio. Sicuramente, non era un asociale,
anzi amava la compagnia delle persone ma, in alcuni momenti, era
necessario per lui ritirarsi in solitudine a pregare, proprio come
faceva Gesù. La gente cominciava a conoscerlo, tutti consideravano
il suo comportamento esemplare, un modello per chi lo conosceva
bene, per chi lo frequentava di tanto in tanto, ancora di più per
chi non lo conosceva se non di vista o ne aveva solo sentito
parlare.  
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